Dichiarazione del coordinatore comunale del PD di Pienza 

Giani Silvano.

Più 8 % del  PD a Pienza. Cala di 4 punti la PDL.

Nelle elezioni europee del 2009 il PD ottenne a Pienza il 48% dei voti. Nel 2010 per le regionali il PD ha ottenuto il 56%. Il Popolo delle Libertà aveva il 26.9  nelle elezioni europee e ottiene nelle regionali il 23%. Dunque un calo di quasi tre punti. Non si possono contare i voti reali di partiti che non esistevano nelle elezioni regionali del 2005 come Pd e PDL senza tener conto che c’è stata un’astensione record. 

Il voto  di Pienza è in linea con quello del PD di Siena e della Toscana. Un voto importante, perché prima delle prossime elezioni amministrative ci saranno solo le elezioni politiche. 
Ci sono dunque tutte le premesse perché il centro sinistra possa vincere a Pienza le prossime elezioni amministrative. 

Dopo questo risultato ciò che terrorizza i capi della lista civica pientina è l’unità del Pd.  Sanno che l’unico modo di comandare a Pienza è dividere il PD. Impediamoglielo per il bene di tutti i cittadini. Perché un PD unito  è l’unica alternativa credibile all’amministrazione della lista civica che stenta e naviga a vista. 

Cresce anche il disagio tra i cittadini e i dipendenti comunali per l’inesperienza degli amministratori. L’unità del PD, la coesione del suo gruppo dirigente è ciò che i nostri elettori ci chiedono per il bene di Pienza e del territorio.
